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L'istruttoria sommaria è lecita solo in pochi casi 

I poteri del P.M. limitati 
dalla Corte Costituzionale 

Solo nei reati flagranti e in quelli confessati l'inchiesta rimane affidata al pubblico accusa 
tore - La prova evidente non basta più - D'ora in poi si possono pubblicare gli avvisi amorosi 

SMENTITA LA 
CASSAZIONE 

\ 'p l noslro o r d i m m m t o p r o u d u n i l e pernio 1 istnittoria fo rmi le 
che è quell condotta (lai gì i l ce i tr flore d n e n ((istituire l i 
regola quel l i sommaria invece condotta chi F \ l <)o\cia costi 
t u i r e 1 eccezione 

In quegli venti anni e fino a quando \i Corte cos t i tu / lomle 
non h i stabilito che le g n r i n / i e dell istruttoria formile si d o \ c s 
se ra estendere alla s o m m i r n per un nn l in t e io senso di efficien7a 
e ai rapidità si e ra prat icamente inve r i l a la redola sJ.cnno-.ndo 
cosi completamente le gar-in/ie di difesi che c r i n o s t i l e predi 
sposte a tutela del cittadino e dei suoi diritti Con I aiutale sen 
tenza la Corte cost i t imon ile oltre a ribadire il precedente orien 
t a m t n t o riafferma la necessita che ad effettuare 1 is tn t t ona s n il 
giudice e solo in casi ecce ìonnlt il Pubblico Ministero I poteri 
d i ques tu l t imo quindi subiscono u n i notevole limitazione perché i 
casi in cui potrà r rocedere ali Istrutlor i s n i n m i n a «uno q lelh in 
cui vi è la confessione dell imputato o w e 1 i r r e s to del reo in 
flagranza o il rea to ven^a commesso doli a r res ta to o dal detenuto 

Si approfondisce cosi il eonflitlo già esistente con l i Corto di 
Cassa7ione e i e aveva costantemente « in segn i lo» che la scel t i 
del la forma di istruttoria e ra r imess i ni f r o c u n t o r e della Rep ib 
hlica senza l e s suna possibilità di smdac i to a opc a delle a l t re 
par t i e pcrs.i o del giudico 

La Corte Cost i tu/ iomle ha ristabilito 1 equilibrio mfTormando 
che il giudici na tura le dell istruttoria e il giudice istruttore o che 
conseguenten ente qualunque potere ve iga ese rc i t i lo dal P M nel 
corso dell istruttoria normalmente e^so riebbn subire U controllo 
e 11 sindacato del giudice stesso La sentenza odierna che se^ue 
a poca distar za di tempo 1 a l l ra che ha esteso le girnnzie di difesa 
al le indagini preliminari di p o l m i g n i d i / i a m persegue 1 opera di 
r is trut turazione dell at tuale processo peni le s u l h base dei principi 
de'ld Corte costituzionale e rende più evidente fino a qual p in to 
la Corte di Cassiz ione a v e v i fatto rmlt,overno con le sue inter 
preta7Ìoni n n solo dpi principi cosl i tu/ iomli ma anclie delle nonne 
del processo penale 

Fausto Tarsitano 

TI pubblico ministero non pò 
t n pi i deridere se svolgere 
il pro teso con il rito sommi 
r n o con il rito formalo 11 
Cirtc coslitu/ionile ha infaUi 
ti ch ian 'o inonstitu/iomle la 
(1 sposi/ione dell nrltco'n WJ 
ri 1 «dice di procedi) n | x m 
le h qu ilo stibilisce che il 
pubblico ministero nei oasi di 
delitti di competen/H citi tri | 
bunilo o delti corte d issise 
allorché h prov i del reato de 
mincnto L,1I sembri evidente 
an/ichè rimellere f,li alti al 
indice istruttore perche prò 
cedi con il r to foirm't d n 
corso ot.li stesso alla istru 
7ione sommirn 

Td Corte ha ritenuto inerì 
stitu/umile la normi r^rchò 
non essendo previsto nessun 
controllo o riesame della va 
luti/ione compiuti dal puh 
bheo ministero l i scelta del 
rito rimine pnticimentc ri 
messi il P M in modo in 
sindacabile e definitivo l a 
ciu.si viene cosi id esscie 
sottr i l i! al Giudice naturile 
(che è 1 giudico istruttore) 
o rimine id un ministrilo che 
non i \rebbc il diritto di giù 
dicire noi monto 

T a sentcn/a si limita a eli 
chnrare incostituzionale sol 
tanto il comma dell i r t « J 
che pirla «della prova evi 
dento * mentre lo altre ipotesi 
di istruzione sommarli che 
I articolo contempli (fi'fii 
/a reito commesso in stilo di 
^Un/ ione confessione del 
1 impu ito) non sono slite 
messe in discussione 

| Nella scnten7a la Corte ar 

gomcntindo h docisione rilc-
\ i t r i 1 litro che l i nornn in 
questuili rnnsenlcndo il puh 
bheo ni t î U io di ci i le K 
in modo sostan/nlm< ntc di 
scre/ionnlf con qu ilo tipo di 
istruitoli» si debba precedere 
ittnbuisco m definii iva il 
1 orginn requirente il poteri, 
di determinare e di ci mprime 
re li sfein di coninoli, n."1 del 
gì .du f isti ultore pnn ndosi in 
contristo con il pnn ipio del 
« giudico procostituilo » sinci 
to dillnrlicflo 2*) delli Costi 
tuzione 

Secondo tale pnncioo inTit 
ti la competenza del ptudire va 
determinila anche nella taso 
istrtitlrm del prrx r dimento 
penale in h ise a ci ten già 
fìssati in procedenza dilla 
legge Dilla norma impugna 
ta invece essi v ione fatta 
dipendere d i npnrc/zamentl 
del pubblico ministeio i quali 
nfei ondosi u! uni generica 
«evidenzi» non risiltino le 
giti nel clementi obicttivi 

Un iltra interessinte sen 
tenzi è s i i t i emesso tn mite 
m (h violi/ione dilla liberti1» 
di s t impi Sfcondo li Corte 
Costitii7iomle 1 articolo 114 
secondo comma del tosto uni 
co (lolle leggi di pubblica si 
curez/a (il quale proibisco lo 
inserzioni sui giornali di «cor 
rispondenze ed avvisi amoro 
si ») è incostituziomle F 

stilo però precmto che la in 
costitu/ionilitn rigi i r d i solo 
1 divido mplicitimente con 
icnutn nella nnrrm impugnati 

. di inserzioni che non offendono 
1 il bui n costume 

E' la prima lettera alla suocera 

a un anno dal giallo di Acapulco 

Ciane scrive 
ai d'Acquarone 

ma solo per 
chiedere soldi 

Un ergas lo lmo \ngelo Mir ino 1 innic culo 
e s i i lo of,gi i solili ik.r insuTic m / i di prove 
ì 111 Coite d v.s-, se d ip ie l lo di \ ipoli H i 
se mi i t o 23 ai ni di c u a i e pei un * del Ito 
di s u g e » che non ha t ini c o m m i n o ed è 
imrn / / i lo nel coiso di q i r s t i dement i anni 
di detenzione per non essere m g r i d o di 
rimostrate la piopi i innocenza Un suo f r i 
i t i lo Rartoloi co Ianniciollo conte lui con 
dannato all'i stessa p e n i per lo slesso de ilio 
è nel f r i t i en i io morto in c a i c e i e 

L agghiacci i t e v i e n i l i ebbe inizio il 31 
dicembre 1945 quando furono r nv erutti in 
loc i l i t i Carpionino di Grolla min irda t c n 
q ic componct ti della firn g i n P rnscandolo 
massacrat i a colpi di scure l e indigmi esc 
guitc a s s n superficialmente dal maiescial lo 
d i c i n b n i c r i Mi io 11 n u d o si indirizzi 
rono sui due fratelli l a n n t c c l o e su un loto 
ani (.o \ i m i n l o M i 1 ne t i l t e tre con q n i 
che pipcede te peni le ( \ngelo I nniciello 
a v e v i dei re ti p r d s e r z i n o e n p n ) 

Decisiva fu la tcstimon inza di uno s t r ino 

i^gio t e i t o Miche e Ciucilo che rivelò | 
comi i t re gli i \ e s ero crn l id i to di e s s n c 
gli nitori d e l i s t i l l e Clic il C r e i l o fossi i 
un tesi" in ilici! 1 li le SI coifi. ni1) i oc i l i tipo 
dopo fu cond tnn io i 11 inni di e n o e e | cr 
un gra\ e i e i l o eh calunnia e ditTannzione 
Comunque l i Coi le d \ ise di \v clini ) p io 
nuneio per ì ti e imputi t i l i sentenzi di con 
d u i n a ali ergastolo Nel U i 2 \t munto M ir 
Ione fu issolto in nppello con l o i m i l i dubi 
l a t i v i ina in t in to l la i to lonvo era mollo in 
e l i c e r e e Angelo unp iz / i to non fu giudi 
c i t o in g r i d o di pi esormare al d ih i t t tmento 
perché internato in nanicomio 

Soltanto ogg essendo JC sue condì/ onl men 
tali toin te «" lab i l i» Angelo Tinniciello è 
potuto comparire dinanzi ai Sudici tnpol 

I t i n o Lhc in b i s e ad u n i lucidi e o1! eli v i 
inalisi del P M — il quale In st fintato pozzo 
p i r pozzo 1 accusa — 1) hanno i s otto pei in 
suffcicn/i di piov-" e urne so in libo t i I ex 
e r c a s U h n o è potuto cosi t o r n i r e al suo paese 
Si è mciso In cer~a dell i no*,! e I i u n i M uteri 

1 della q u t l t non ha più notizie d i ben 17 anni 

Dal nostro nviato | 
S \1\H1IV> I 

miON u n i u r o r u r " " " 
n i) il ni u m e i »• \> 

mente Ct»i conm.ni.' U " > " 
SiW-sta d. quattrin. C1D,..C di 
m ch ino e tonti" nll\ UiicnLi 
sa Maculatomi di non esstro 
affano contenla por II 61 ". 
"co che è staio posto al^pntrl 
monlo del conte Celare » 
S i i e conti non esistono 
S u i n i qui » dui. P )SM/ i l 
mmomimenlile villi deth Ae 
mitirono i titoli nohillail son 
?"nuu ancoia in debita cons 
dcia7ioni. l'in ancora si par 
„ con slnlordimento de le 
ornine rncrol e dletio i ela 

senno di quel moli Centi) 
mihaidl alli duchessa Mad 
da ina vedova d. Piet. o d Ac 
miaione i l lnt t int l (e forse 
à'ncoin di pio) alla memoria ! 
del tiglio conte Cosine il de 
(unto di Acapulco 

La novità chi uni B|pvanp 
s ienon a h e lavoia ille di 
pendena. deali Armnrone da 
quando e mia) cerca d t i r 
rm ciplre 6 questa la moello 
di Cesa, e d Acqinrone non si 
è più fatti viti a l a VI a Mu 
sa la di S Martino la v i 
li madie della casula) dilla 
fino dell anno scorso quin-
do la bellissima Clalre Die-
Hcx suo marito Cesare Ar 
quarone e la lo.o figlio ett i 
Chantal paitlrono per nnd? 
re a tnseorrere 11 c i wdan 
no nel Messico id Acipulco 

Per li verità nessuno doi 
tre da vivo e mai più l o ' 
nato Si ricorderò il delitto 

CELESTINI: drammatiche requisitorie del magistrato e degli avvocati di parte civile 

una di tutti i kapò L'accusa chiede 
Ritenuti dal Pubblico Ministero colpevoli di maltrattamenti - Proposte l'assoluzione per insufficienza di prove di « padre Leonardo » dall'imputazione di omicidio 
colposo e la pena di otto mesi e un anno e dieci mesi rispettivamente per Alighiero Banci e la dottoressa Oliva - « Una pagina nera nella civiltà dei nostri tempi » 

«Gli impufafi sono colpevoli ma anche il prefetto» 

Dalla nostra redazione 
riRENZE 28 

Dopo un appassionata re 
Qulsftoria che ha messo tn 
evidenza le compiacenze la 
omertà il silenzio del vari 
organi preposti alla tuteli del 
fanciullo (ma perche allora 
il PM non ha chiamato a de 
porre 11 vescovo di Prato il 
prefatto dottor Caso il prov 
veditore agli studi il dirlgen 
te dellONMl?) il Pubblico 
Ministero dottor Vigna ha 
formulato le seguenti richie 
Ete di condanna per gli im 
pillati accusati di maltratta 
mento lucia Napolitano (so 
rella Teofila) 4 anni e venti 
giorni di reclusione Vlncen 
za Perrotta (dorella Carmela) 
tre anni e otto mesi Allghie 
ro Band (fratello Ludovico) 
un anno e otto mesi Giusep 
pe Pacint (fratello Luciano) 
un anno Q tre mesi Angela 
De Lucia (sorella Celeste) un 
tinno con 'a concessione del 
le attenuanti generiche II 
PM ha terminalo la pai le di 
reciulsllorla relativa al reato 
di maltratlnmentl dopo tre 
ore 

Al termine 11 P M dottor 
Vigna ha chiesto 1 assoluzlo 
ne per insufficienza di prove 
pei Glovncchino Pelagatti pa 
dre Lconaido dalla imputa-
aione di ocimldio colposo olio 
mesi pei Alighiero Band ed 
un anno e 10 mesi per la dot 
toressa Oliva per 11 reato di 
abbandono di persona inca 
paco seguito da morto La ri 
chiebta di assoluzione per In 
siuflcien/a di provo per padre 
Léonard) ò motivata dal tatto 
che la sclen?a non avrebhe 
espresso sul decesso una pa 
rola chi ira 

Prima del PM avevano pre 
io la pt rola 1 patroni di p i 
le civile eh enei loro 1 ter 
venti hanno mi sso in luce 
le responsabilità del P e 
tetto dU ministero dell Inler 
no dei funzionari del Prov 
veditorito agli studi di qua 
sto o qucll ente preposto per 
la protezione del fanciullo al 
quali spettava ptr le^ge e per 
statuto vigliare sulla sorte e 
sulla salute del fanciulli af 
fidati ali « opera pia » di pa 
dre Leonardo 

«Av\ eminenti slmili — ha 
esordito lavvocito Nino Fila 
sto che Insieme ali avvocates 
sa Bianca S e m C indetti ip 
ptesentava {,'1 Interessi di ot 
to famiglio costituitesi p ine 
civile in nome dei ti (.dici 1 ini 
bini — dovrehoero scuncie 
la coscienza di ognuno tnve 
ce per incitffeien/i onici tu 
silen?lo si è pei messa lesi 
utenza di un piccolo lat,er co 
me quello dei Celestini di Pra 
to Le denunce le reli/lam 
U libro bianco del comune 
di Prato, l collociul con il 

vescovo co?» ivano contro un 
muro di onur t i Oravi sono 
le responsab Hta, del prefetto 
dottor Caso il quale nel 1963 
ebbe 11 coraggio pur cono 
scendo quel o che avveniva 
ali interno dei Celestini di 
esprimerò 11 proprio compia 
cimento per I opera svolta dal 
rifugio di padre Leonardo E 
una pagina nera del processo 

Lavv Filustò ha cosi prò 
seguito « Qualcuno ha avuto 
il colaggio di affermare che 
si trattava di speculazioni del 
lu stampa di (sagerizioni del 
fanciulli Tutto quello che ave 
le ascoltato signoi i giudici 
è risultato vero provato eoe 
fermato daf,H atti totiuttorl 
I bambini sono stati percos 
si picchiati umiliati tutti so 
no respo-uabili del reato di 
maltrattamenti La piova di 
questi maltrattamenti la pro
vi che gli imputati 11 hanno 
commessi ci e stata Tornita 
dal racconto del fanciulli che 
hanno subito torture morali 
e fisiche da la^er di Terezin » 

« Ma quello che è terrlbl 
le — hi proseguito 11 patro 
no di piite civile — e che 
le agghiaccianti esperienze su 
bite dai bambini hanno incl 
so nel loio animo nella loro 
coscienza Basti rlcoidare lo 
episodio del fanciullo che non 
potè guardare in volto ì suol 
carnUiLi tanto era il rlcor 
do della paura » 

Lavv rilastò ha poi ricor 
dito al Iiibun-ile che su due 
mila bambini che sono stati 
u c o v n t in ; i n e epoche 
dai Celestini uno solo è ve 
nulo a ttstlmoniaie in favo 
re di padre Leonardo 

«Oggi ~ ha continuato lo 
avv Tilastò — gli imputati 
sobtengono che diveisl barn 
bini Ascoltati dal tribunale 
non ricordano niente L coni 
piensibile che certi ricordi 
dei bambini s ano stati can 
celi iti dilli loro infantile me 

i m o n i perche e tipico dei fan 
ciulh — come dice Tieud 

| ncordare solt mto dei parti 
colar! > 

« Ma — ha gridilo con for 
za 1 avv Pilastò — hanno ri 
ferito 1 particolari più atro 
ci aggi tacciatiti come quello 
dell i d >tcia tiedda delle per 
co1- e inferte con 1 bastoni 
del) l ciocc [ i t t i sul pavitncn 
to con li lingua delle punì 
zioni più alienanti come lue 
d i e 1 pij.1 la popò esseie 
leciti e ippesi cune agnelli 
ai tr l ieti dei castelli del lo 
ro ILU J » 

« lu t to questo — hi detto 
11 palrjno avvnndosi aila 
conclusione ~ dipendeva d i 
un fine d i una i egola che 
vigeva nel! istituto Una regola 
medlOLVile fanatici &i vole 
vino fare dei piccoli flatel 
lantl con una disciplina mo 

nastlea che e ripudia i dalla 
Chiesa e da ogni istituto re 
heioso vero La regola del si 
len/io non era tolse un mo 
do per torturare i bambini* 
Quale fine educativo fi propo
nevano 1 dirigenti dell istituto 
se poi maltiattavano e tene 
vano i ragazzi in un clima 
di misticismo e di ìanatismo 
medioevale? » 

« I bambini hanno sconta
to nel purgatorio dei Cele 
sUm il peccato di essere pò 
veri ranno pagato con 11 io 
ro dolore un peccato di mal 
vagita di soperchena e di ia 

, E probabile che la linea l 
di nwHempo che -iMualmcnle I 

' s cslende dalla Gran Bre . 
l Una alla Penisola Iberico, 

spostandosi verso levante: e 
Scontrando la resistenia op 
posla dalla fascid di a ha | 

I pressioni che ancora a Ira 
, versa 1 Mal a si spen In 

due troiconi cosi come Indi 
1 ci to dalla cartina La parto 
I settenlrionale di tao linea 
! d maltempo dovrebbe sci 
. volare verso I Europa cen 

t n l e e la parte meridionale 
I dovrebbe Invece portarsi ver 

«i 11 Tirreno e la nostra 
penisola SI tratta di una 
situazione alquanto compiei 
s a che rende la previsione 
mollo problematica SI Iratta 

, di vedere, In dc i ln l lhn chi 
fra le alte o le basso pre» I 

1 slonl indicale sulla carlina . 
| avrà H sopravvento Certa | 

monlo l i l»mpo * a " T V ' , 
' condos. m i II punto c ruc i l e 

sotto 11 profilo P u l s i o n i | 
I slieo consiste nello st ibl l l ro 
, q u m d o Pensiamo che per 

oggi si debba alletui.ro un 
1 aumento della nuvolosità an 
l che con qualche pioggia 

Sulla fascia tirrenica e In 
minor misura sullo regioni 

I nord occidentali 
1 Sirio 

ncMsmo II hanno educati al 
la jcuola dell odio e della vio 
lenza Ma su quel banco altri 
dovreobero trovarsi inslema 
agli attuali imputati tutti co 
loro che sapevano e hanno 
taciuto Ecco cosa manca In 
questo processo 1 veri respon 
scibili di tutto questo » 

L avvocatessa Bianca Serra 
Guidetti che ha preso subito 
dopo la parola ha esamina 
to le vane responsab ili'a del 
vari enti per la protezione 
del fanciullo del prefet'0 de 
gli ufficiali sanitin del prov 
veditorato agli studi rifacen 
do la stona cronologica delle 
vane denunce esposti rela 
zione che p<*r dieci anrl so 
no rimaste lettera morta 

« Tino a dieci anni fa ~ 
ha detto 1 avv Serra Guidet
ti — nessuno sapeva niente 
benché esistesse da treni an 
ni dell Istituto dei Celestini 
Eppure dieci anni fa lnco 
rnlnclaiono le prime noto del 
le maestre che riferirono di 
un radazzo legato a croci 
fisso sotto il letto Ma quel 
le note nmascro chiuse in 
un eassetto Così gli esposti 
della due/ione didattica II 
provveditorato agli studi il 
prefetto gli ispettori scolasti 
ci gli affidili sanitan eiano 
al e mente delle percosse del 
le fughe dei raga?zi che vole 
vano sotti irsi alle angherie 
dei loro sorveglianti Da tutti 
questi fatti emerge In modo 
chiaro e netto la carenza del 
la pubblica amministrazione » 

« Il prefetto ~ ha prose 
gitilo la signora beira Gul 
detti — che inviò quella fa 
mesa lettera a padie Leonar 
do conosceva 1 suol doveri 
ibipeva benissimo che questo 
Istituto non era valido Era 
Inforni ito di tutto delle ma 
little di tracoma che aveva 
no colpito l Celestini delle 
percosse ini non applicò la 
ief,gt C o n che le autorità 
assumano le pioprie tespon 
sabihtà II piefetto aveva 11 
dovile e il dmtto di Inter 
venire r mene 10NMI e re 
spon<-abilo di quanto è acca 
duto per dieci anni al Hifu 
gio di padre Leonardo» 

Avviandosi alla conclusione-
1 avv &erra Guidetti ha del 
to < on for?a « fc, una piglna 
neri della civiltà del nostri 
ten pi In Itali ì ci sono al 
tri tredici procedimenti pe 
nalt contro dnetton e sol ve 
gllanti d istituti spetti a 
voi giudi i dire un appalto 
fivorevole ali \ soluzione di 
qu MO annose oso poblemi 
dei fanciulli ricoverali negli 
isl tuti delle opere pie 

Il processo e slato a(,gior 
nato a domani alle ore J La 
paiola è ora alla difesa 

Col fischio otteneva 
l'interurbana a sbafo 

TAMPA (Floride), 28 
E' cieco fin dalla nascita studia all'università a ha 19 anni 

La sua specialità? Fischiare Imitando I selettori automatici 
delle centrali telefoniche per otlenero, in questo modo comu 
nlcazlonl a minitela di eh lottici ri di distanza scimi spendere 
una l ira Joe Engrassla rischio ora di finirò In carcere pei 
truffa In danno della sodata telefonico, anche se questa non 
ha presentalo nessuna denuncio Anzi, u i dirigente della so
cie! "i ha dello che sarebbe molto comodo avere a disposizione 
un fischiatore come Engrassla In fu ìzlono di riserva In caso 
di guasti II ragazzo con ib l l l lè davvero Incredibile, riusciva 
a emettere un fischio modulalo a 2600 del l al secondo con 
uno scarto massimo In più o In meno del cinque per cenlo 
Un limite davvero mostruoso dal quale lo studente cieco non 

uscivi mol 
In questo modo, In camera sua ai) università, si radunavano 

circo quoraita studenti ni giorno che por la modica cifra di 
un dollaro (che Joe Ennrassla Incassava tranquillamente) pò 
levano leletonare a migliala di chilometri di distanza Un cn 
suale collegamento e lo chiacchiero di un « cliente i dello 
straordinario fischiatore, permettevano alla società di scoprirò 
la faccenda 
Nella foto a fianco lo Rudente Joe Enar'assla 

Era ta cognata dell'uomo condannato per il delitto di via Monaci 

Si è uccisa Carla Ghiani 
Poche ore prima aveva lasciato il marito dopo un litigio — Trovata 

senza vita sotto il letto con accanto un tubetto vuoto di sonniferi 

Giorgio Sgherri 

Dslcsa «Ilo il lolW sen/a 

S i » , . » Urla Giblnm > 

Vpinnmcnto di via Pierluigi <l» 
P o U . o - i l l " P i m i nnsono 
sniD t r m i f liiu-n- l " ' ™ ' ' 
noli/ otti saio sicuri che la non 
SS „ sia uccisa forse pei e 16 
scomolta di un litigio coi 1 
manto I uciano Chini dopo I 
d 1 ile li coppia aveva deciso ai 
^.1)11 usi 

U r l i O i b b i m o \ e v i 10110 
scruto L i c ino Ch imi ^e}0{:l\ 
di] iriiiio * '™c " o i e » 1 mi 
1 ( u n i i 11 dell un italo » r l o 

0 , , , 1 0 di M i n i M i m i ; 011 
1 , o rifalli i n s f i r t l 1 l o ' » 
~ 11* r U l n i i n ed r i r a 
and ti i l illusi! I •- ' " • " ' P 'V 
, | . „ i «Miami • l i b r i « =l ' ' 
d i l p i d n d i l l i ( i h b m I ' 
« ,1 i d a m i l i • t 1 l i n ° v 

n e e il fra elio d I t i o i l 11 n 
oveva allora riempito le panine 

dei rotocalchi l ineine al reso 
conti delle nel i ' e del proci i w 

1 Carlo Ghl»nl 

I l due s o r i n o sposi l i nel 61 
lei questi ulliini tempi l uciano 

l hi un e l i moiilio con ti nv 1 
no a pesino u n i pcns ne a 
< Las Vegis t ti P i " i Col 1 
di l ì iciuo I i l t n s e n secon 
do quin to limilo i i d i t i t o 1 
poltfiotti 1 d u i li il no lu gaio 
0 forse piti che un litigo 1 sta 
lo in « clnai mento » Cello e 
che In donni ha ilinindcn Ilo lo 
ilborgo e si è chiusa lelli sui 
u s a dopo nt ir telefonalo nsic 
me al minto per decidere 1 p i ' 
si di uni o\minile sopii \i aie 

Scannila pioui'iiliiKiite ti il 
niiifrimo del munimmo Cini 
( il) min ha denso di togl orsi 
h viti lo hi fitti pei u n li 1 
u n e s usuine iirosliuiM 
piinro nello shsso «orni in 
I ,1 d e c i unii fu v nv 1 m e 

t i o R i o il C i u m I 1 do i n i In 
I g i n i o 1 quin to p u ò ì m u r o 

, (.nnicnito di in II icot e li s n 
II fon 1» s l r ? n m i i 1 si 0 <l 
s t e s i soli 1 il letto e si I n inno 
trovili ieri sen ornili sema 

1 vita da almeno d i e u ore 

1 Inverno caldo \ 
Tr«corr«r«l« un Invurno f u l l " 
a eombiltarau . t i r i l i « roumo 
l l iml M TUTTO II voilr» !•«» 

| t i ra ribaldato con lo 

ELETTROCOPERTA 
Soie d'Italia 

So 11 vostro eloltrldita no (are 
sprovvisto chiedetela olla 

C \ T E C 
VIA DEL CARROCCIO 11 

24100 BERGAMO 

d o ve la invlcra al preno di 
I L 8 000 por una plana a 

L 16 000 por duo p l i uo 

ri un iroso Cesire Acquarono 
vi i ivi n cinque colpi di 
p si li u b ii ii di ini pisoi 
I T n m \ ili fh m i i iiir' 
e p i s ti i\ nt i i in icqu» 
1 i i» i/ i h inn i i i due 
oit ili ili t d ) li su ÌVI ni So
li \ JÌISM de CiJei lo pur*» 
donna bellissimi che fai ne 
ciisn t Volevo mostiarRli uri» 
pistola Non so come ho pi» 
muto il Riilletto ed 6 put t t» 
una mTClca Cesai e è caduto 
fulminato » la moRllo Clat 
io che dice (Io non *io nul 
la doimlvo avevo pieso un 
sonnifero > Poi dopo le pr> 
me sommarle e molto s tnn* 
indagini l ni i osi i dell i suo 
ceia (tuttora ospito di un cu* 
ceie messicano) 

«Cl ine — racconta li mia 
mloimiiiice — non hi e lat
ta più viva Non o venuta nep
pure pei i funerali del man 
io qumdo le automa pei mi 
stro il tiahpoilo della salma 
Ne UllUlilKIlO pu fu*. Vlbl 
ta alla duUiossi Middiltna, 
nm0*\ri con la scusa eli ino 
su ai le la mpoiìna Chi mai 
Soltanto pochi giorni fa e ar 
livata da Acapulco una sim 
lettera Anzi una lettera da» 
suoi avvocati Pei quel che 
si sa battono cassa in nomf 
della loro cliente » 

Il diàiito di AcapulLo ò ri 
inasto un mistero Anche 5* 
Sofia Dassi de Celoilo e i*em 
pie in ciicpie e continua ad 
auto iccuiiis-i li misi ci e per 
mane Qui a San Mai uno do-
\e la gente COIIOSLIA i he ie 
piota^onibti della nasica vi 
cenda crudo che nusbuno ab 
bla digerito \-\ versione l'fl 
ernie bulla tragica vicenda I) 
mnesciallo dei CL inche so 
nessuno gliene ha dalo mea-
lieo pagina dopo pagina ha 
raccolto un dosslei sull af 
fare 

« I due coniugi — dico — al 
meno apparentemente anda 
vano d accordo Lui amava 
certamente la moglie di cui 
andava orgoglioso per la sua 
sti aordimi m bellezza ma lei 
appai Iva assai gelida noi suoi 
confronti VI sono delle per 
sone che possono raccontare 
di ceite r spostacce che Giallo 
uettQ al mai ito di tronte a 
gente esti mea nel coi so di 
memorabili battute di cac
cia ) 

Clalre è una formidabile 
cacclatrlce Pure lui Cesaie, 
era un appassionato cacciato 
re ma di tipo nostrano An 
da\a a fagiani a lepri a beo 
cicce Lei voleva invece la 
ciccia grossa e rluscha a tra 
scinare il ma) ito in Afiici e 
in Polonia Una valla appun 
to In Polonia spesero tre mi 
.ioni di lire per abbaitele un 
bisonte 

Il grande interrogativo è 
questo pub essere stala la 
moglie Clnire a uccide) e Cesa 
re Acquai one? ^ se rosi fos 
se perché lo avrebbe fitto? 

Rispondono colmo che li 
conoscevano tC/nire e J(JJO 
che può avuìo fatto In poe 
se sono tutti colluditi anzi 
eie sin staia lei» Pei che si 
s o n a convin t i d t l l a s u a col 
pevo le? / a? « Perché avelia ccr 
ti scatti d ira nei confronti 
ri"I marito che fradfwfmo il 
?iio caratterino perUié era 
sempre insofferente $c si ito 
vita a Verona uofeim andare 
a San Candida (do\e Cosnre 
Acquarone possedeva un oa 
stello reggini qunnd era a San 
Condirlo uolei-a andai e a Ho 
aa (litro pnltmone di fnirl 
glia) da Roma voleva andar 
sene a Pniff/f o ad Acapulco 
n a Icntirn pei che sapam 
maneggiare nolto bene le ar 
mi perché non era tipo da 
ecitare la porte di tranouil 

la madre di famiglia perché 
dopo la morte del «inifio 
non tolo non è venula ai fu 
neralì ma non ha mai neppu 
re mandato un fiore da met 
tere sulla tomba perchè in 
fine sì è fatta viva coi fami 
liarì di Cesare Acquarone sol 
tanto per reclamare quattri 
ni » 

Dall altra parte della bar 
ricala cioè nella favolosa cn 
sa messicana In cui 6 avve 
mito 11 delitto (Clalre tanto 
per cambiare è figlia di mi 
linrdari ali ret Unto mlllarda 
il degli Acquarono) bl sta 
7itti perche piu che mal In 
questo momento di attesa del 
piocesso 11 silenzio 6 doro 
Ma se volessero 1 Bassi do 
Celoi io potrebbero facllmen 
te ìispondero a questo accii 
se Non tulli 1 bravi tiratori 
essi potrebbero far osserva 
re finiscono col prenderò gii 
slo al bersaglio umano un 
conto e il bisticcio o la il 
sposi v nervosa e un conto il 
delitto quante mopll insoffe 
renli assassinano 11 loro ma 
rito? Se cosi fosse sulla fnc 
ria della terra 1 maschi scar 
seggerebbeio m maniera pre 
occupili! o 

Cosa aveva unito i due? Può 
essere facile nspondeic t mi 
luudi vanno general monto al 
l i ricerca dei miliardi (Pio 
LG sempre sul bagnato d ico 
un vecchio pioverbio) Cesa 
ro Acquarono era andato al 
la caccia di donne bello e, a 
suo tempo aveva avolo an 
che una passionacela por la 
Pleonon Rossi Drago Ma 
un attrice non poie a essere 

l accolla nella casa di San Mar 
l Uno ura delle ultimo roggie 

di qiiLSti mouaHlii ducutati 
glandi Tacendo i servitori di 
coite Capitò a ilro la 
( latro messienna e fu II col 
pò di fulminp Natuinlmento 
nessuno si lminng na\n quel 
che sarebbe accaduto neppu 
le etic unni dopo ti « folioo » 
matrimonio 

pe. 
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